
REQUISITI MINIMI (Art.12) 

Per gli interventi aventi superficie interessata dall'intervento minore o uguale a 300 mq, ovunque ubicati nel 
territorio regionale, il requisito minimo richiesto consiste in alternativa: 
a) nell'adozione di un sistema di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo e non in un 
ricettore, salvo il caso in cui questo sia costituito da laghi o dai fiumi Po, Ticino, Adda, Brembo, Serio, Oglio, 
Chiese e Mincio. In questo caso non è richiesto il rispetto della portata massima di cui all'articolo 8 e non è 
necessario redigere il progetto di invarianza idraulica di cui agli artt. 6 e 10, ferme restando la compilazione e 
trasmissione del modulo di cui all’allegato D, come definito all’articolo 6, comma 1, lettera e), e la 
dichiarazione, con specifico atto, del progettista, attestante l’applicazione della casistica di cui alla presente 
lettera; la dichiarazione non è dovuta per gli interventi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera d), che ricadono 
nell’ambito di applicazione di cui alla presente lettera; 
b) nell'adozione del requisito minimo 
 
Nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale bassa, indipendentemente dalla criticità 
dell'ambito territoriale in cui ricadono, e nel caso di interventi classificati ad impermeabilizzazione potenziale 
media o alta e ricadenti nell'ambito territoriale di bassa criticità, ferma restando la facoltà del professionista di 
adottare la procedura di calcolo delle sole piogge o la procedura di calcolo dettagliata descritte nell'allegato 
G, il requisito minimo da soddisfare consiste nella realizzazione di uno o più invasi di laminazione, 
comunque configurati, dimensionati adottando i seguenti valori parametrici del volume minimo dell'invaso, o 
del complesso degli invasi, di laminazione: 
 
a) per le aree A ad alta criticità idraulica di cui all'articolo 7: 800 mc per ettaro di superficie scolante 
impermeabile dell'intervento moltiplicato per il ‘coefficiente P’ di cui alla tabella riportata nell’Allegato C; 
b) per le aree B a media criticità idraulica di cui all'articolo 7: 500 mc per ettaro di superficie scolante 
impermeabile dell'intervento; 
c) per le aree C a bassa criticità idraulica di cui all'articolo 7: 400 mc per ettaro di superficie scolante 
impermeabile dell'intervento. 

 


